
È stata questa un’intensa estate di lavori comunali
per garantire un ambiente sano e sicuro alle nostre
nuove generazioni, perché possano vivere espe-
rienze di apprendimento e di sport in un clima di 
benessere.
Gli interventi di messa a norma e ristrutturazione 
sono stati eseguiti negli edifici delle scuole, prima-
ria e secondaria di primo grado, e nella palestra 
comunale “Marco Arrigoni”.

SCUOLA PRIMARIA
I lavori hanno riguardato il rifacimento dell’impianto
di rilevazione fumi e dell’allarme antincendio, la 
sostituzione dell’impianto di termoregolazione UTA 
della palestra e l’installazione di un sistema di mo-
nitoraggio e di sonde nei corridoi dell’edificio.
Importo previsto da progetto: 72.000 €

SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO
Gli interventi, relativi alla messa in sicurezza dello 
stabile, hanno previsto la realizzazione di una nuo-
va uscita di sicurezza e lo spostamento della sca-
la antincendio esterna, la compartimentazione dei 
locali ripostiglio collocati ai vari piani, dell’alloggio 
dell’ex custode e del locale biblioteca, nonché la 
sistemazione di un’apertura di aereazione sul vano 
scale.
Importo previsto da progetto: 150.000 € (da ri-
partire con i comuni di Bulgarograsso, Oltrona S.M 
e Veniano in rapporto alle quote di proprietà dello 
stabile – Appiano G. 51%)

PALESTRA COMUNALE
La riqualificazione degli spogliatoi presso la pa-
lestra comunale ha visto il rifacimento della pavi-
mentazione e dei rivestimenti, dei sottofondi e degli 
impianti esistenti nella zona docce, la sostituzione 
della rubinetteria, la tinteggiatura dei plafoni e delle 
pareti e la realizzazione di fori per la ventilazione 
del vespaio.
Importo previsto da progetto: 79.000 €.

Fulvia Pagani e Luigi Caldi

Seconda puntata

Amministrazione Comunale
ESTATE DI LAVORI PER I RAGAZZI 

DELLA SCUOLA

Non ci siamo dimenticati dei più piccoli, però!!!
A breve saranno avviate opere di riqualificazione 
dell’asilo nido Arcobaleno quali la sostituzione della 
copertura e vari adeguamenti per la prevenzione 
incendi. La spesa prevista ammonta a 255.000 €.

Villa Rosnati -  Comune di Appiano Gentile

AD APPIANO UN APPUNTAMENTO 
LETTERARIO DA NON PERDERE 

Un piacevole e consueto appuntamento letterario 
organizzato dal gruppo comunale “Appiano degli 
usignoli” vi attende sabato 15 novembre 2025, 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 presso la Sala Con-
siliare di Villa Rosnati in via Baradello 4.
Si tratta della attesa premiazione relativa al “17° 
CONCORSO NAZIONALE” di “Poesie e Rac-
conti brevi”, realizzato con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione provinciale di Como.
Il concorso, il cui bando è stato pubblicato il 4 mar-
zo 2025, si è articolato in quattro sezioni. 
Le poesie e i racconti brevi, per un totale di 73 ma-
noscritti, sono stati accuratamente analizzati e se-
lezionati da un’apposita Giuria tecnica, presieduta 
dal prof. Vincenzo Guarracino, critico letterario, e 
composta da sette persone del mondo della cultu-
ra.
L’argomento dei racconti doveva essere incentrato 
su uno di questi temi: 1- Speranze… o 2- Un albe-
ro…nel viaggio… o 3- Quella volta che…o 4- Il 
mio bambino/a interiore… o 5- Breve storia di 
vita… 
Anche per questa edizione del 2025, i vincitori 
avranno in regalo i seguenti ricchi premi:
A. SEZIONI “ADULTI”:
•	 Poesie in lingua italiana:
1° classificato riceverà un premio in denaro di € 
250, una pergamena e la pubblicazione sull’An-
tologia (€ 150 sono offerti dalla Ditta I.L.C.A. di 
Appiano Gentile).    

“Appiano degli Usignoli”
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2° classificato riceverà un premio in denaro di 
€150, una pergamena e la pubblicazione sull’An-
tologia.
3° classificato riceverà un premio in denaro di € 
100, offerti dalla ditta Sguazza Impianti s.r.l. di Lu-
rago Marinone, una pergamena e la pubblicazione 
sull’Antologia.
•	 Racconti brevi: 
1° classificato riceverà un premio in denaro di € 
100, una pergamena e la pubblicazione sull’Anto-
logia.
2° e 3° classificato riceveranno una pergamena e 
la pubblicazione sull’Antologia.

B. SEZIONI “GIOVANI”:
1° classificato della sezione “poesie” e 1° classifi-
cato della sezione “racconti brevi” riceveranno un 
premio in denaro di € 50, una pergamena e la pub-
blicazione sull’Antologia.
Le persone interessate potranno partecipare gra-
tuitamente all’evento, ma, per problemi di spazio, 
con l’obbligo della prenotazione. Alla fine della ma-
nifestazione, durante un piccolo rinfresco offerto 
dal Comune, verrà fatto omaggio di una copia della 
Antologia a tutti i presenti.
Come nelle precedenti edizioni, dopo una breve 
presentazione dello svolgimento della serata, le 
opere premiate saranno lette o dagli stessi autori 
oppure da un gruppo di lettori professionisti; la let-
tura sarà arricchita da immagini e dolcemente ac-
compagnata ed intervallata da brani musicali.
Nel corso della serata, le prime dieci poesie premia-
te della sez. “adulti” e la prima della sez. “giovani”, 
così come i primi tre racconti della sez. “adulti” ed il 
primo della sez. “giovani”, scelti dalla Giuria Tecni-
ca, concorreranno per un altro premio, quello della 
Giuria popolare, composta dal pubblico in sala. Al 
vincitore del testo più votato verrà assegnata una 
targa. Tra i votanti presenti in sala sarà sorteggiato 
un nominativo, al quale sarà dato un buono di 120 
€ offerto dal ristorante Tarantola di Appiano Gentile 
per una cena per due persone.         
Gli organizzatori del concorso auspicano, come 
sempre, una massiccia partecipazione all’evento, 
certi che condividere momenti di poesia autentica, 
accompagnati da suoni melodiosi, altro non può 
che regalare emozioni piacevoli ed essere una fi-
nestra di luce su un mondo così opaco e bellicoso. 
L’intera manifestazione sarà un’occasione imperdi-
bile per condividere l’amore per la scrittura in una 
atmosfera soave di “sudate carte”, un pomeriggio 
sospeso tra parole e musica, che possa arricchire 
lo spirito e far sorridere i cuori di tutti i partecipanti. 
Vi aspettiamo con gioia a questo piacevole evento, 
certi che, soprattutto grazie al pubblico, sempre at-
tento e partecipe nelle precedenti edizioni, renderà 
la serata della premiazione unica, commovente e 
ricca di emozioni vere. Rita Guarini

UNA LODEVOLE INIZIATIVA DEL 
DECANATO DI APPIANO GENTILE

Solidarietà per Gaza: dalla voce di due nonni a 
una comunità intera.
Tutto è nato da una conversazione tra due nonni 
che, pensando ai propri nipotini, hanno riflettuto 
sulle difficoltà e sulle privazioni imposte ai bambini 
palestinesi di Gaza, vittime dell’aggressione milita-
re dell’esercito israeliano.

Bambini che hanno perso la casa, la scuola, talvol-
ta i genitori o i fratellini, e in troppi casi persino la 
vita o la possibilità di camminare e giocare. Da anni 
privati di cibo, cure mediche, acqua e persino dei 
beni più elementari come i pannolini.
La domanda che i due nonni si sono posti è stata 
semplice, ma decisiva: “Cosa possiamo fare, noi, 
per aiutare questi bambini?”
Da qui è nata l’idea di organizzare un pranzo soli-
dale per raccogliere fondi da destinare a organizza-
zioni impegnate nella distribuzione di viveri e beni 
di prima necessità direttamente sul posto.
L’iniziativa è stata promossa dalla Caritas del Deca-
nato di Appiano Gentile insieme alla Bottega Mon-
do Equo di Guanzate, con il patrocinio de “Gli In-
credAbili”, della Protezione Civile di Appiano e 
del gruppo “Mangiacuscienza” di Guanzate.
Il “Pranzo palestinese”, ospitato all’oratorio di 
Guanzate, ha superato ogni aspettativa: ben 230 
partecipanti, in gran parte provenienti da Appiano 
e Guanzate, hanno riempito il cortile con entusia-
smo e solidarietà.
Le pietanze, preparate con cura da quattro cuochi 
palestinesi – due dei quali residenti ad Appiano – 
sono state molto apprezzate, trasformando l’inizia-
tiva in un momento di incontro oltre che di benefi-
cenza.
Anche la raccolta fondi ha avuto esiti straordina-
ri. Inizialmente si volevano sostenere due realtà: 
Art to Heart di Nablus, che si occupa di giovani 
disabili, e la Parrocchia della Sacra Famiglia di 
Gaza. Grazie alla generosità dei presenti, è stato 
possibile destinare contributi anche a “Gazzella”, 
associazione che distribuisce acqua e cibo a Gaza, 
e a “Vento di Terra”, una onlus che sostiene lo 
sviluppo di piccole attività artigianali locali.
Perché questa iniziativa non restasse isolata, il 
cammino di solidarietà è continuato con altri mo-
menti significativi.
Il 1° agosto, presso la chiesa di Sant’Agata a Bul-
garograsso, è stata celebrata una Santa Messa 
che si è conclusa con la toccante testimonianza 
di Angelo Rusconi di Fenegrò, responsabile di 
Emergency a Gaza e più volte intervistato dal TG3 
Regione. Anche in quell’occasione la partecipazio-
ne è stata numerosa e sentita.
Successivamente, il 10 settembre, al Cineteatro 
Pax di Lurate Caccivio, si è tenuto un incontro con 
Guy, un attivista ebreo israeliano impegnato nel-
la difesa dei diritti umani e nella resistenza all’oc-
cupazione dei territori palestinesi. Un momento di 
confronto prezioso, che ha dato voce a prospettive 
diverse e complementari.
Guy ha fatto un appello perché si continui a 
parlare di Gaza, dicendosi convinto che un 
cambiamento non avverrà dall’interno di Isra-
ele: stando alla sua testimonianza, infatti, una 
percentuale schiacciante e desolante della so-
cietà israeliana non solo è assestata su posi-
zioni suprematiste e razziste, ma addita anche 
come traditrice quella parte della popolazione 
che non si allinea alla maggioranza.
L’ampia adesione a queste iniziative testimonia l’in-
teresse vivo della nostra comunità nel voler com-
prendere e portare solidarietà alla popolazione ci-
vile della Terra Santa, oggi più che mai stremata.
E sprona i promotori a continuare su questa strada, 
affinché piccoli gesti locali possano contribuire a un 
orizzonte di pace e di dignità.

Mauro Corali



FONDAZIONE BELLARIA ETS
Intervista alla Sig.ra Paola Bottacin

PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE

Una storia che parte da lontano quella della Bella-
ria, oggi struttura di qualità, all’avanguardia nell’as-
sistenza agli anziani. Le sue radici affondano fino 
al 1862, quando il filantropo ingegner Carlo Scalini 
fonda un’Opera Pia destinata ad assistere i poveri 
pellagrosi. L’istituto si trasforma poi in opera assi-
stenziale per anziani e bambini, e in un secondo 
tempo in ricovero per anziani con possibilità di al-
loggio. Tanti la ricorderanno come la “Baggina” di 
piazza Cavour che ospitava “vecchi poveri”. Nel 
1973 viene inaugurata l’attuale Bellaria, definita 
“casa-albergo” dal primo presidente, Ottavio Paga-
ni.  
Per conoscere la realtà della Bellaria abbiamo in-
tervistato la presidente, sig.ra Paola Bottacin.  

Può farci una fotografia della Bellaria di oggi at-
traverso i suoi numeri?
La struttura ha 127 ospiti residenziali suddivisi in 
diversi nuclei. Ci sono poi 30 ospiti in diurnato (dal 
lunedì alla domenica) e, di questi, 5 hanno la possi-
bilità di fermarsi anche di notte. Abbiamo circa 140 
dipendenti, tra cui tanti in part time per i servizi do-
miciliari, perché la Bellaria offre anche una serie di 
servizi sul territorio: consegniamo 140 pasti al gior-
no nei tredici comuni convenzionati e in altri non 
convenzionati, e offriamo un’assistenza domiciliare 
che va dal servizio infermieristico all’assistenza per 
l’igiene personale, passando per la fisioterapia, fino 
alle cure palliative. 

Com’è strutturata la governance della Bellaria?
La Fondazione Bellaria, che da maggio 2025 non 
è più onlus, bensì Fondazione ETS (Ente Terzo 
Settore), ha un consiglio di amministrazione forma-
to da un rappresentante per ciascuno dei comuni 
convenzionati, che si rinnova ogni cinque anni. Lo 
scorso luglio si è instaurato il nuovo CdA, che alla 
prima seduta mi ha rinnovato l’incarico di presiden-
te. I comuni convenzionati sono gli enti che hanno 
finanziato e dato la possibilità di costruire questa 
struttura: in cambio di questo investimento sono 
state cedute delle convenzioni per posti letto con 
una retta agevolata. 

Com’è il rapporto con il territorio appianese e 
con la popolazione? 
Nelle iniziative che organizziamo apriamo sempre 
il più possibile le porte alla popolazione. Ad esem-
pio, quando abbiamo creato lo spazio “Giardino 
d’inverno” abbiamo voluto che all’interno ci fosse 
anche un bar aperto a tutto il pubblico, e non solo 
agli ospiti e ai loro parenti. A volte coinvolgiamo le 
associazioni appianesi o anche i bambini dell’asilo, 
perché la loro presenza è molto gradita agli ospiti 
e perché si crede molto in questo passaggio gene-
razionale. 

E c’è risposta?
Sì, c’è, le nostre animatrici sono molto brave nell’i-
deare l’evento che possa avere la migliore rispo-
sta. Ci sono anche degli appuntamenti ormai fissi, 
come la tappa alla Bellaria per la recita del rosario 
nel mese di maggio, oppure il tradizionale concerto 

della banda. Oltretutto, Bellaria ha anche una sede 
nel centro di Appiano, il Centro Servizi Assistenzia-
li, aperto quattro anni fa con l’idea di creare uno 
sportello per dare al pubblico un aiuto su come ge-
stire un anziano in famiglia. Tutte le mattine c’è un 
addetto di Bellaria che fornisce informazioni a 360 
gradi, anche su questioni pratiche: come si fa ad 
avere un ausilio dall’ATS, come avere un aiuto in 
casa, ecc.

Che progetti avete in cantiere?
Stiamo concretizzando un progetto molto ambizio-
so e impegnativo che è la costruzione di un piccolo 
hospice. Riteniamo che sia un po’ il completamento 
dell’RSA: noi ci occupiamo di persone vulnerabi-
li, e in questo modo arriviamo ad accompagnarle 
al fine vita sfruttando certe sinergie già in essere, 
perché c’è già un personale attrezzato e prepara-
to ad affrontare questi aspetti. Regione Lombardia 
ha riconosciuto che nella nostra zona c’è questo 
bisogno perché mancano strutture: quindi, dovrem-
mo avere l’opportunità di farci accreditare prima e 
contrattualizzare dopo in questo ambito. Il cantiere, 
aperto a maggio, dovrebbe chiudersi alla fine del 
2026. È un progetto importante anche dal punto di 
vista economico, che possiamo affrontare grazie a 
una buona gestione, in assenza della quale non ci 
sarebbe stata questa opportunità. 

Quale prospettiva vede per il futuro della Bel-
laria? 
Sicuramente la Bellaria è una realtà importante per 
il territorio, che avrà sempre ragione d’essere per-
ché la popolazione invecchia sempre di più e ha 
bisogno di aiuto. In questi ultimi dieci anni la Bel-
laria è migliorata tantissimo sia in termini di qualità 
dei servizi, sia in termini di abbellimento della strut-
tura. Due esempi: abbiamo un nucleo Alzheimer 
che, oltre ad essere uno dei pochi della zona, è 
all’avanguardia per quanto riguarda gli spazi e le 
terapie. È uno spazio protetto, con un giardino de-
dicato, accessibile, e con un “treno della memoria”, 
che è un locale a forma di vagone ferroviario, dal 
cui finestrino scorrono immagini virtuali che hanno 
un effetto tranquillizzante sulla persona. In que-
sto modo si sostituisce una terapia farmacologica 
con una terapia visiva, che aiuta a ridurre l’ansia e 
l’agitazione. Poi l’anno scorso abbiamo rinnovato 
l’area d’ingresso rendendola più piacevole, perché 
anche entrare, da ospite o in visita, in un ambiente 
attraente fa stare bene. Ecco, io sarei contenta se 
si potesse continuare su questa strada, perché la 
qualità e la bellezza a un costo competitivo fanno 
la differenza.

Silvia M. I. Bottinelli 



Premiazione relativa al “17° CONCORSO 
NAZIONALE” di “Poesie e Racconti brevi”, con 
il patrocinio dell’Amministrazione provinciale di 
Como.

Un piacevole e consueto appuntamento letterario 
organizzato dal gruppo comunale “Appiano degli 
usignoli” vi attende sabato 15 novembre 2025, 
dalle ore 17.00 alle ore 19.00 presso la Sala 
Consiliare Comunale di Villa Rosnati in Via 
Baradello,4 di Appiano Gentile. Ingresso gratuito 
con prenotazione obbligatoria (tel. 3397952637)

Con questo titolo è iniziato ad Appiano Gentile 
nel lontano 1991 il progetto comunale, sostenuto 
dall’Assessorato alla Cultura e organizzato dal 
“gruppo dei Verdi” e da cittadine/i impegnate alla 
diffusione dei valori fondamentali della salute e del 
lavoro per una vita sana e rispettosa della natura.
I prodotti biologici e artigianali puntano su sapori 
autentici, lavorazioni tradizionali e cura dei dettagli. 
I prodotti biologici, privi di pesticidi chimici, di OGM 
e fertilizzanti sintetici, sono più sicuri e naturali 
per l’uomo. L’attività artigianale valorizza tecniche 
sostenibili e usa soprattutto materiali naturali.
L’attività artigianale valorizza tecniche sostenibili 
e usa soprattutto materiali naturali.Per la 
divulgazione di questi valori a beneficio di tutta 
la comunità appianese, la Giunta comunale di 
allora, presieduta dal Sindaco Achille Tettamanzi, 
impegna anche risorse economiche in pubblicità, 
nella realizzazione di conferenze in sala comunale 
e di attività varie scelte e coordinate da un artista 
di piazza…
Così il progetto si concretizza e il successo non 
tarda ad arrivare, andando anche aldilà di ogni 
aspettativa. Ogni seconda domenica del mese la 
piazza si riempie di bancarelle ed è piena di gente. 
Vii sono anche grandi apprezzamenti da parte di 
riviste nazionali specialistiche in questo settore.
Ma non andò sempre così, perché fino ad oggi non 
tulle le amministrazioni comunali hanno manifestato 
lo stesso interesse e sensibilità a questi temi. Anzi 
ce ne fu una, subito dopo, che tentò perfino di 
abolire “la giornata del mercatino del biologico e 
dell’artigianato”, ma grazie a dei cittadini attenti che 
si opposero, raccogliendo in breve 500/600 firme, 
si impedì la sua scomparsa. E così il mercatino 
è sopravvissuto, ma indebolito, perché quella 
amministrazione (1995-98) tolse ogni sostegno 
economico a tutte le iniziative che lo sostenevano 
e lo vivacizzavano.
Ora per fortuna la situazione è molto migliorata, 
perché i nostri attuali amministratori  sono 
consapevoli  che non è solo un’opportunità  ma 
un dovere istituzionale e legale quello di attivarsi 
per finanziare attività a tutela della salute, della 
sicurezza e della vita sociale delle cittadine e dei 
cittadini. E così si spera che da questo mese    le 
soluzioni trovate in sintonia con gli amministratori 
locali e gli espositori siano adeguate per dare 
nuova linfa e vigore a questo importante progetto 
per il benessere della nostra comunità.

OTTOBRE 2025

Domenica 19 - Mercatino delle Pulci

Calendario delle prossime iniziative

Domenica 9 - Celebrazione 4 Novembre Piazza Libertà

NOVEMBRE 2025

Sabato 8 - Mostra fotografica G. F. Autoscatto sala 
Wildt

Domenica 12- Giornata del VERDE PULITO

Venerdì 31 - ore   21,00  Cineteatro San Francesco, 
Replica commedia “Dove è finito Piero?”

Giovedì 13 - Giornata della Gentilezza, presentazione 
libro “Semino buoni pensieri”

Domenica 16 - Festa del ringraziamento

IL MERCATINO DEL BIOLOGICO E 
DELL’ARTIGIANATO

“FIERA APPIANO NATURA, ARTE E 
CULTURA”, Piazza Libertà

-

Domenica 23 - Santa Cecilia, concerto cori e banda

Sabato 6 - Mostra per l’anniversario AVIS, sala Wildt

Domenica 7 - Benedizione presepe ore 11.00 piazza 
Libertà

Nastro Rosa Lilt, Piazza Libertà-

“Fiera Appiano Natura, Arte e Cultura”, 
Piazza Libertà

-

ore 16,00 , Replica commedia“Dove è 
finito Piero?”, Lurate Caccivio

-

DICEMBRE 2025

Mostra per l’anniversario AVIS, sala 
Wildt

-

Rosario Carlig

Festa AUTUNNO al parco – Proloco-

Halloween associazione Eureka-

Mostra fotografica G. F. Autoscatto sala 
Wildt

-

Giovedì 20 - Cineforum dedicato alla giornata 
Internationale per l’eliminazione della  
violenza contro le donne

Ingresso Don Marco-

Domenica 14 - “Fiera Appiano Natura, Arte e Cultura”, 
Piazza Libertà

-

La prossima uscita di VITAPPIANESE è prevista 
per domenica 14 dicembre 2025. Sarà disponibile 
in forma cartacea in libera distribuzione presso 
la Biblioteca comunale, le edicole, i bar, nella 
sede del Movimento pensionati accanto alla 
vecchia bocciofila e in Piazza Libertà vicino 
all’ex palazzo comunale.
 Chi volesse consultare VITAPPIANESE online 
potrà trovarlo nel sito del Comune.


